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Prime ricerche sui meccanismo di azione degli 


ascessi di fissazione nelle infezioni. ; 


e 


L'uso delia derivazione come metodo di cura nelle forme 


infettive non è recente ; già usato per laddietro prima nella me¬ 
dicina umana fu per qualche tempo relegato alla medicina veteri¬ 
naria. e solo dal Fochier verso il 1890 fu tentato di rimetterlo in 

é 

onore nella cura delle forme infettive puerperali 

Rimasto fermo il vecchio concetto curativo, fu modernizzata 
la tecnica nel senso che al vecchio setone fu sostituita la siringa 
da iniezioni ipodermiche. Fra le molte sostanze usate per produrre 
Fassesso, cosi detto, di derivazione o fissazione, la migliore per consen¬ 
so unanime è l'essenza vecchia di trementina. Dopo le pubblicazioni 
del Fochier oltre alle infezioni puerperali furon curate con questo 
metodo sempre con esito incoraggiante, altre forme infettive, quali la 
polmonite, il tifo esantematico eec. Per qualche, anno tal metodo di 
cura non trovò larga applicazione e solo in questi ultimissimi 
anni sempre specie per parte degli autori francesi, ritornò abbastanza 
in auge. Anche nella C. 0. (rinec. di Parma in questi due ul¬ 
timi anni fu usata tale terapia in molti casi, alcuni dei casi gra¬ 
vissimi, di infezioni puerperali ed ì risultati il più delle volte non 
tradirono le speranze riposte in tale medicamento. Di questi casi 
riferirò un altro lavoro completo. 

Però Fuso di tale terapia fu, per così dire, fino ad oggi em¬ 
pirico. La esperienza clinica diede luogo a varie ipotesi sul mec- 
canesimo di azione di tali assessi, la maggior parte delle quali non 
oltrepassò questo stadio perchè mancava la parte sperimentale e 
fatti biologici bene accertati che le potessero rendere sicuramente 
accettabili. 


In quanto al lato sperimentale sono da ricordarsi solo i ten¬ 
tativi di dimostrazione di Fochier, di Pinna La 'Forre e quelli 


(1) Comunicazione fatta alla 
del ì Marzo 1910. 
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inediti del Finzi, noti solo per quanto fu riferito dal Prof. Resi- 
nelli nella sua relazione sulla terapia del! infezione puerperaìe. 
Il Fochier infettava, con del carbonchio dei conigli, ad una parte 
dei quali praticava una iniezione sottocutanea di trementina che 
provocava un edema localizzato. Egli vide che mentre i conigli non 
trattati colla trementina morivano, gli altri o morivano o la loro 
sopravvivenza era superiore a quella dei primi. Il La Torre studiò il 
potere bacteriolitico del siero di animali infettati con carbonchio e 
trattati con l’ascesso di fissazione e vide che il potere bacterioli¬ 
tico del siero di questi animali era aumentato ; però lo dice lo stesso 
autore (date le difficoltà allo studio del potere bacteriolitico crede 
che le sue esperienze debbano essere ripetute). A riguardo a 
queste sostanze bacteriolitiche l'autore ne ritiene di provenienza 
dai leucociti in disfacimento nell’ascesso. 

Il Pinna dalle sue ricerche fu tratto a concludere che nel 
focolaio ascessuale venga elaborata una sostanza che richiamata in 

circolo, chiamerebbe azione antagonistica sui germi e sulle tos- 

+ 

siae; tal modo di vedere troverebbe conferma anche in espe¬ 
rienze più recenti di Hiss e Zinseer i quali avrebbero veduto 
che il prodotto dei leucociti disfatti diminuirebbe la vitalità dei 
germi o impedirebbe lo sviluppo. Il Finzi viene alla conclusione 
che nel punto dell'iniezione di trementina vengono attirati una 
grande quantità di leucociti circolanti i quali per essere già ca¬ 
richi di anticorpi formatisi per reazione naturale in seguito al 
contatto degli agenti tosso-infettivi, dissolvendosi nel focolaio asces¬ 
suale, lascierebbero liberi tali anticorpi i quali, passando poi 
nel sangue, verrebbero quindi a trovarsi in grande quantità. Non 
mi parve tempo sprecato continuare in queste ricerche ; sia stabi¬ 
lendo meglio i fatti da altri notati, sia adattandole meglio i con¬ 
cetti che oggi abbiamo sul modo di guarire in processi infettivi. 
Volli vedere come si comportano i mezzi di difesa dell’organismo 
in animali con assesso di fissazione e cominciai col determinare il 
modo di comportarsi dell’indice fagocitano in animali con germi in 
circolo<con ascesso di fissazione comparandoli con animali parimenti 
infetti in cui non era stato provocato l’ascesso. In questa circostanza 
volli anche rivedere certi fatti su cui non esisteva l'accordo, ina a 
cui era stato attribuito grande importanza nella determinazione della 
guarigione. Così anzitutto fu detto che Passesso provoca leucoci¬ 
tosi spiccata fatto negato dal Carles e dal Finzi ; orbene io vidi 
che realmente nei cani in cui dopo provocata l’infezione si de¬ 
terminava l’ascesso, il numero dei leucociti aumentava, sebbene 


5 


non in modo rilevante e non differente di quello che avviene in 
animali con processi infettivi che guariscono spontaneamente. 

Fu pure portata l'attenzione sul pus che raccoglievo dailas- 
sesso, che, mentre alcuni lo avrebbero trovato ricco di germi, 
altri lo videro sempre sterile. Ora, mentre nei casi con processi 
infettivi sicuramente generalizzati vidi il pus ricchissimo di germi, 
in altri casi di ascessi provocati in donno con infez. puerperale, 

il pus era sicuramente sterile. 

Ulteriori osservazioni mi permetteranno di stabilire meglio 
in quali circostanze i germi vengano a raccogliersi nel pus ed in 

quali no. 

Riguardo alle ricerche per la determinazione dell’indice fa¬ 
gocitano infettai tre cani con emulsione in soluzione fisiologica 
di stafilococco aureo iniettata nella giugulare. La presenza dello 
stafilococco nel sangue fu constatata dopo due o tre giorni e’due 
di essi dopo 24 ore feci iniez. sottocut. di essenza di trementina, 
ed ecco il modo di comportarsi dell’indice fagocitarlo di ognuno. 
Prima dell' infezione 

1<> 2° 3° 

4,5 4,o - 4,4 

dopo 24 ore dell’iniz. di stafilococchi nella giugulare 


4,8 


4,5__4J 

iniez. di trementina 

nel connettivo sottocutaneo dell'addome 


dopò 

altre 24 
5,2 

ore 

5,6 

6,7 

dopo 

altre 24 
5 1 

ore 

* 

5,6 

4,9 

5,1 

dopo 

' ' , * 

altre 24 
4,3 

ore 

4,5 

dopo 

altre 24 
4,3 

7 

ore 

4,7 

3,9 

dopo 

altro 24 
4,3 

ore 

4,6 

- ,_ —_ 


Sarà da ricordare che l’emulsione di leucociti o quella di 
microrganismi che servì alla determinazione dell’indice fagocitano 
fu sempre la stessa; cioè raccoglievo giornalmente il sangue dei 
varii animali e solo dopo 5 giorni nello stesso tempo mettevo a 
contatto i varii sieri colle varie, sospensioni e ciò per evitare che 
i leucociti al momento in cui facevo F esperienza avessero già un 
indice fagocitarlo vario. I leucociti usati provenivano dalla cavità 
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pleurica dei conigli, previa iniezione in essa di sospensione di farina 
di aleuronato. Dalla tabella risulta che Pelevazione de IP indici fasto- 
cifcario nei casi in cui usai siero di sangue di cani in cui era stato 
praticato Pascesso di fissazione era maggiore che nel caso di siero 
di cane infetto ma che venne a guarigione spontanea. 

Risultati analoghi ebbe producendo setticemia nei cani me¬ 
diante iniez. alle giugulari di emulzioni di bacillo della setticemia 
dei polli. 

Indice fagocitano negli animali sani 


l.° 


o 


2 . 

Subito dopo rimozione di germi 
2,8 praticata l’iniezione sottocu¬ 
tanea di trementina. 


dopo 24 ore delPiniez. di garitte 

2,3 4,2 

dopo altre 24 ore 


3 

dopo altre 24 ore 

2,6 

dopo altre 24 ore 

. 2,7 

dopo altre 24 ore 

9 


5 nuove iniezioni di germi 


4,2 


3,2 


In un cane invece in cui furono iniettati la stessa qualità 
di germi, ma resi virulenti con precedente passaggio attraverso 
a cavie e che venne a morte rapidamente, nonostante il tentativo 
infruttuoso di determinazione delPassesso ebbi i seguenti dati 


Indice fagocitano 


Prima dell’ iniez. di germi dopo 24 ore 


2 


2,8 


iniez. di trementina 


in agonia 
dopo 36 ore 
2,7 


In questo caso Pascesso non aveva avuto tempo di formarsi. 

Siccome poi da alcuni fu attribuita Pazione benefica delPa- 
scesso di fissazione al potere bactericida della trementina, volli 
vedere se agiva in modo differente l’ascesso provocato con nucleo 
proteici e estratto dal testicolo di vitello ed ebbi risultati analoghi 
a quelli provocando Passesso mediante la trementina. 

Ricercai in seguito se questo aumento di fagocitosi era do¬ 
vuto direttamente alle sostanze che si trovavano nel pus cìelPas- 
sesso e che poi erano trasportate in circolo e se queste-avessero 
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invece esercitata solo un'azione indiretta. Eliminatala trementina dal 
pus e fatta con esso un’emulsione la filtravo attraverso candela e poi 
del filtrato facevo varie diluizioni. Constatai che il contatto di 
questo materiale faceva aumentare il potere fagocitano anche in 
diluizione dell 5 uno per cento, mentre ciò non avveniva quando 
usavo una troppo accentuata concentrazione del filtrato, sia che 
esso provenisse da assessi da animali infetti o da animali sani. Ho 
poi in corso delle esperienze dello quali non tarderò a riferire che 
mirano a stabilire se queste sostanze determinatesi nell’ascesso di 
fissazione agiscano sui leucociti esaltando il loro potere fagoci ario o 
sui germi rendendoli più fagocitabili; se siano cioè stimoline od oppo¬ 
nine. Con altre esperienze cercherò pure di stabilire il modo di 
comportarsi degli anticorpi negli animali con infezioni genera¬ 
lizzate in cui venga praticato Fassesso di fissazione. Ricorderò 
in oltre come dal Carlos fu attribuito all’assesso la proprietà di 
fissare materiali tossici che eventualmente possono esistere in 
circolo così per esempio : piombo, l’arsenico, e ne potè dare la 
prova sperimentale. Non mancherò di vedere se l’ascesso si com¬ 
porta egualmente fissando tossine in casi d’infezioni, coadiuvando 
in tal modo gli altri poteri di difesa deirorganismo contro gli 

agenti infettivi. 








